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DICHIARAZIONE STAMPA 

DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI 

SISMA ABRUZZO GRAVI PROBLEMI AI BENI CULTURALI LETTERA APERTA A BONDI

Dopo aver verificato direttamente i problemi che si stanno registrando nel settore dei beni culturali ho scritto una lettera aperta al Ministro Bondi per segnalare principalmente tre aspetti:
1- lo svuotamento di funzioni e l’impossibilità per Dirigenti, funzionari e dipendenti di lavorare in un contesto in cui il ruolo delle Soprintendenze, archivi e financo della Direzione Regionale Generale Abruzzo viene mortificata nel contesto della scuola di Finanza a Coppito ponendo a Bondi l’esigenza di trovare soluzioni e spazi diversi per poter riprendere a pieno regime ilo lavoro nel settore dei beni culturali.

2- L’assoluta necessità di modificare l’ordinanza del 1 maggio firmata dal Presidente del Consiglio che ha totalmente cancellato il ruolo delle Soprintendenze di settore affidando tutto nelle mani del vice commissario commettendo un errore gravissimo.

3- Indicare quante sono le risorse che saranno destinate all’Abruzzo dal decreto legge dai piani ordinari e/o straordinari del Mibac
4- Trasparenza e legalità negli affidamenti dei lavori alle imprese ricorrendo a meccanismi di pubblicità dei criteri evitando forme di affidamenti multipli per talune imprese a scapito di altre imprese che oltre ai lavori devono garantire l’occupazione del maggio numero di addetti .

Mi auguro che Bondi in occasione della sua visita a L’Aquila nella giornata di giovedì sia in grado di dare le risposte che gli ho chiesto.

Roma 05 maggio  2009








L’ufficio Stampa
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Al Ministro

Sen Sandro Bondi
Al Capo di Gabinetto

Dott Salvo Nastasi

Al Segretario Generale

Prof. Giuseppe Proietti

Al Direttore Generale

Arch Antonia Pasqua Recchia
             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto:  Sisma Abruzzo Svuotamento di funzioni delle strutture Mibac

On Ministro 

Avevo apprezzato il suo impegno per il Terremoto che ha colpito la città di L’Aquila, la mia città, ma ad oggi a distanza di qualche settimana dalla sua visita devo rilevare una serie di problemi che se non risolti faranno passare per l’ennesima volta il Mibac come il Ministero Cenerentola quando invece proprio il nostro Dicastero è impegnato in prima fila vista la tragedia che ha colpito il patrimonio Culturale della Provincia di L’Aquila.

In primo luogo non è possibile che la Direzione Regionale per L’abruzzo, le Soprintendenze di settore e gli Archivi di Stato non abbiano lo spazio necessario per poter svolgere le funzioni di tutela del patrimonio poiché allo stato attuale i nostri Dirigenti e dipendenti sono sottoposti ad atteggiamenti non sempre rispettosi da parte di taluni rappresentanti della Protezione Civile presso la scuola della Guardia di Finanza di Coppito.

I Dirigenti , i funzionari e tutto il restante personale chiede solo a gran voce di poter lavorare mettendo a disposizione della propria città, provincia e regione il proprio sapere e la conoscenza del territorio.

Assistiamo invece ad una sorta di sminuizione del ruolo della Direzione Regionale e delle Soprintendenze che diventano subalterne ad altre istituzioni quali Università, la stessa Protezione Civile nonché addirittura ad talune associazioni.

Tutto ciò è mortificante poiché significa accumulare ritardi che producono ulteriori danni al patrimonio culturale.

Pertanto è urgente e necessario che si trovi urgentemente una collocazione agli oltre 230 dipendenti delle Soprintendenze ed archivio per poter gestire tutte le procedure e le iniziative del terremoto nonché di riprendere l’attività ordinaria.

In secondo luogo l’ordinanza n3761 del 1 maggio a firma del Presidente del Consiglio va assolutamente cambiata poiché non è pensabile che si possa derogare al dettato costituzionale della Tutela che ad oggi è affidata alle strutture del Mibac quali Direzioni Regionali, Soprintendenze e archivi.

Pertanto le chiedo con forza di voler far modificare tale ordinanza visto che lei non è stato neanche informato del contenuto riferito ai beni culturali.

Non è pensabile affidare tutto nelle mani di un vice commissario che per quanto possa essere capace non può prescindere dalle strutture presenti sul territorio.

In terzo luogo dica quante sono le risorse che saranno destinate all’Abruzzo dal decreto legge dai piani ordinari e/o straordinari del Mibac

Infine le procedure di affidamento lavori  legate all’emergenza devono essere trasparenti e pubbliche poiché da quanto ci risulta vi sarebbero imprese beneficiare di più affidamenti a differenza di altre .

Il lavoro iniziale di puntellamento e poi di ricostruzione e restauro sarà lungo è ci sarà bisogno di riavviare una economia e con essa il lavoro di tante persone che oggi sono in mezzo alla strada evitando concentrazioni e situazioni di accaparramento di lavori nelle mani di poche realtà imprenditoriali.

Mi auguro che intervenga con urgenza rispetto ai temi che le ho segnalato.
Cordiali saluti

Roma 5 maggio  2009
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Gianfranco Cerasoli 









Segretario Generale

